
LUNEDÌ 26
2Tm 1,1-8 

opp. Tt 1,1-5; 
Sal 95; 

Lc 10,1-9

SS. TIMOTEO E TITO

ORE   8.00: S.MESSA Bongiorno Gianna
ORE 18.00: S.MESSA Tonina e Mario

MARTEDÌ 27
2Sam 

6,12b-15.17-19; 
Sal 23; 

Mc 3,31-35

ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA Carlo, Michele e Diego
ORE 20.45: Adorazione Comunitaria

MERCOLEDÌ 28
2Sam 7,4-17; 

Sal 88; 
Mc 4,1-20

S. TOMMASO D’AQUINO

ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA 

GIOVEDÌ 29
2Sam 

7,18-19.24-29; 
Sal 131; 

Mc 4,21-25

ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA Giovanna, Tarcisio, Giuseppe, 

                Maria e Francesco

VENERDÌ 30
2Sam 11,1-4a.5-

10a.13-17; 
Sal 50; 

Mc 4,26-34

ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA 

SABATO 31
2Sam 

12,1-7a.10-17; 
Sal 50; 

Mc 4,35-41

S. GIOVANNI BOSCO

ORE   8.00: S.MESSA
ORE 18.00: S.MESSA Francesconi Cinzia e Giovanna

DOMENICA 1
Sof 2,3; 3,12-13;

Sal 145; 
1Cor 1,26-31; 

Mt 5,1-12a

 IV DOMENICA TEMPO ORDINARIO

ORE 8.30:   S.MESSA
ORE 10.00: S.MESSA
ORE 11.15: S.MESSA Germana e Mario
ORE 17.15: Vespro
ORE 18.00: S.MESSA Pesenti Aldo e Doldi Angela

26 gennaio - 1 febbraio
Celebriamo la Domenica della Parola di Dio istituita da papa Francesco che così 
scriveva «Dedicare una domenica alla Parola di Dio consente di far rivivere alla 
Chiesa il gesto del Risorto che apre anche per noi il tesoro della sua Parola per essere 
nel mondo annunciatori di questa ricchezza».

● Lunedì 26 gennaio, ore 20.45: Primo incontro per il coro parrocchiale.

Visita Pastorale
● Martedì 27 gennaio, ore 20.45: Adorazione e Sacramento della Riconciliazione. 
● Mercoledì 28 gennaio 

- In mattinata: Visita all’Asilo e alle Scuole Elementari di Via da Ceri.
- Ore 18.30, in oratorio: Incontro con i Dirigenti delle Società Sportive. 
- Ore 20.30, In oratorio: Incontro e apericena con i Commercianti.

● Giovedì 29 gennaio, ore 20.45, in oratorio: 
- Consiglio dell’Oratorio e Gruppo Segreteria. 

● Venerdì 30 gennaio 
- Ore 14.00: Pranzo delle Medie ore 14 in Oratorio, a seguire incontro con 

l’ANFFAS e con i bambini del doposcuola.
- Ore 18.00: S. Messa con l’Azione Cattolica, a seguire incontro. 
- Ore 20.30, in oratorio: Serata con gli Imprenditori del territorio. 

● Sabato 31 gennaio 
- In mattinata: Visita agli ammalati. 
- Ore 15.00: Colloqui personali con il Vescovo in Casa Parrocchiale. 
- Ore 16.30: Condivisione classi medie. 
- Ore 18.00: S. Messa prefestiva. 
- Ore 19.30: Incontro Gruppo Famiglie. 
- Per i ragazzi, adolescenti e giovani: Serata di pattinaggio sul ghiaccio.

● Domenica 1 febbraio
- S. Messe ore 8.30 - 10.00 - 11.15 e incontri con i gruppi Catechismo.
- Ore 16.00, in oratorio: Laboratorio per i piccoli.
- Ore 21.00, in oratorio: Gruppo Giovani. 

● Venerdì 30 gennaio, alle ore 17.00 presso la sala Cremonesi: Presentazione del 
libro “La Battaglia di Ombriano” di Valeriano Poloni. Il ricavato della vendita del 
libro è per il restauro del tempietto dei “Morti delle tre bocche”.



ma di ciò che li tiene fermi, ancorati a quella riva. Sono le stesse reti che 
imprigionano anche noi, quelle abitudini che ci paralizzano, quelle paure che 
si annodano dentro, quelle tristi convinzioni di non riuscire a cambiare. Gesù 
non crea un circolo esclusivo, non fa selezioni all’ingresso, ma ci chiede solo 
un movimento, uno sbilanciamento per andare là dove la vita fa male, dove si 
accumulano lacrime e sofferenza. E la promessa “pescatori di uomini” non 
parla di incarichi religiosi, ma di una vita che diventa creativa, che smette di 
girare solo attorno a sé stessi, che impara a tirar fuori gli altri dall’acqua delle 
loro paure, delle loro tristezze. È una chiamata a toccare vite, a sollevare, a 
guarire. Come farà Gesù camminando per tutta la Galilea. Cammina Gesù, 
perché il suo Vangelo è una presenza, un contatto, una mano tesa. Una carezza. 
Gli basta, nel buio delle notti, starci vicino finché la luce torna a farsi 
possibile. 

Don Luigi Verdi

PREGHIERA PER LA VISITA PASTORALE

O Dio, tu che ci sei Padre
e non ci lasci mai soli,
accompagna le nostre comunità,
di Ombriano e dei Sabbioni,
a vivere con gioia e speranza
la visita del vescovo Daniele in mezzo a noi.
Signore Gesù, che hai posto la tua dimora
in questa nostra umanità,
entra nelle nostre case,
visita le nostre famiglie
abita i nostri cuori,
nel segno del tuo amore
sorreggi chi è nella sofferenza e nella malattia.
Vieni Spirito Consolatore e
sostienici nel cammino di unità pastorale,
illuminaci con la sapienza del Vangelo
e accordaci nell’accoglienza,
nell’ascolto e nella comunione.
Maria Madre di Dio e Madre nostra
intercedi per noi
San Francesco ispiraci nell’umiltà
San Lorenzo sorreggici
nella testimonianza. Amen

Terza domenica del tempo ordinario – Giornata della Parola

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 4,12-23)
Quando Gesù seppe che Giovanni era stato arrestato, si ritirò nella Galilea, 
lasciò Nàzaret e andò ad abitare a Cafàrnao, sulla riva del mare, nel territorio 
di Zàbulon e di Nèftali, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo 
del profeta Isaìa: «Terra di Zàbulon e terra di Nèftali, sulla via del mare, oltre 
il Giordano, Galilea delle genti! Il popolo che abitava nelle tenebre vide una 
grande luce, per quelli che abitavano in regione e ombra di morte una luce è 
sorta». Da allora Gesù cominciò a predicare e a dire: «Convertitevi, perché il 
regno dei cieli è vicino». Mentre camminava lungo il mare di Galilea, vide due 
fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano le reti in 
mare; erano infatti pescatori. E disse loro: «Venite dietro a me, vi farò 
pescatori di uomini». Ed essi subito lasciarono le reti e lo seguirono. Andando 
oltre, vide altri due fratelli, Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo 
fratello, che nella barca, insieme a Zebedèo loro padre, riparavano le loro reti, 
e li chiamò. Ed essi subito lasciarono la barca e il loro padre e lo seguirono. 
Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe, 
annunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni sorta di malattie e di 
infermità nel popolo.

Ai «pescatori di uomini» una promessa di vita creativa
Non son altro che pescatori: gente che conosce le notti, la fatica, la ripetizione 
dei gesti; non hanno titoli accademici, non hanno prestigio, e non stanno 
neanche cercando un maestro. Sono immersi nel quotidiano della loro vita, con 
mani spellate e infreddolite. Eppure proprio là li raggiunge la voce che cambia 
tutto: «Venite dietro a me, vi farò pescatori di uomini». Non sono migliori di 
altri, ma sono concreti, reali, vivi come ognuno di noi. E Gesù li chiama 
perché la loro vita, come la nostra, custodisce una promessa: quella di 
allargarsi, di propagarsi come le onde del mare. E loro? Non chiedono un 
programma né garanzie e non ragionano su quanto conveniente sia seguire 
questo sconosciuto: semplicemente si fidano, subito, come un lampo che ha 
acceso le loro vite. Qui nasce il Regno di Dio, non in un tempio, ma sulle 
sponde di un lago e non da una teoria, ma da un incontro; nasce da quattro 
fragili sì, pronunciati da quattro fragili uomini comuni. Forse anche noi siamo 
in attesa senza saperlo: viviamo immersi in una monotonia che ci fa vivere 
ogni giorno come uguale all’altro.Forse all’improvviso può arrivare un 
incontro, una crisi, un’intuizione che ci dice: «Potresti essere di più, potresti 
amare di più…». Non si scappa dalla vita, ma la si trasforma: le reti che i 
pescatori lasciano non sono un abbandono del loro mondo, 


